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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente Camera di Commercio di Bergamo

Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como
Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona
Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi
Carlo Zanetti, Presidente Camera di Commercio di Mantova

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano
Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza Brianza

Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese
Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Franco Nicefori, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Luigi Trigona, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Carlo Vimercati, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Matteo Zanetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Bortolo Agliardi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Francesco Lechi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Alessio Merigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Marco Palvarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Giovanmaria Rizzi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Fulvio Alvisi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Gianmario Anzani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Valentino Carboncini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Giorgio Carcano, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Mauro Frangi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Nello Parravicini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Roberto Biloni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Ernesto Fervari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giuseppe Ghisani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Massimo Rivoltini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giacomo Spedini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giuseppe Ciresa, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco 

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Pasquale Di Bello, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Carlo Gendarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Claudia Rinaldi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Giuseppe Rossi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Mauro Sangalli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Giuliano Toninelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Giancarlo Bonamenti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Ugo Ferrarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Ercole Montanari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Fabio Paloschi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Massimo Rossato, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Ettore Tosoni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Marco Accornero, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Renato Borghi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano 

Carlo Franciosi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Romano Guerinoni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Enrico Migliavacca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Raffaele Cascella, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza

Giuliano Colzani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza
Mauro Danielli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza
Maurizio Laini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza
Salvatore Angelo Luca, Membro di Giunta della Camera di 
Commercio di Monza Brianza
Giuseppe Meregalli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza

Enrico Origgi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza

Alberto Tommaso Angelo Sportoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza
Tiziano Tenca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza

Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza

Marialisa Boschetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia
Alberto Cazzani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Giuseppe Daidone, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia
Pietro Ferretti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia
Giuseppe Ghezzi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Stefano Masanti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Angelo Candiani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Giacomo Ciriacono, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Romeo Mazzucchelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese
Delio Riganti, Membro di Giunta della camera di Commercio di Varese
Antonio Renoldi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo
Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona
Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
Fabrizio Giola, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco
Paolo Agnelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Giancarlo Colombi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Patrizio Fattorini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Giuseppe Masnaga, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Mario Giacomo Ratti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Attilio Maria Briccola, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Andrea Camesasca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Giuseppe Capellini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona
Claudio Pugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona
Costante Arosio, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco
Giovanni Maggi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Stefano Speziali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Diana Bracco, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Claudio De Albertis, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Bruno Ermolli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Massimo Ferlini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Paolo Galassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Renato Mariani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza

Paolo Bianchi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Giovanni Merlino, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Fabio Bresesti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Marino Del Curto, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Raffaele De Peverelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Paolo Mainetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Alberto Marsetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Fernando Fiori, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese
Marco Molteni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Daniele Parolo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Luigi Prevosti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese
Renato Scapolan, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi
Cinzia Bargelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Pavia
Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia


Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA – 3 MAGGIO 2011
	DELIBERA N. 5


Il Presidente riferisce che in data 13 maggio 2011 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Consiglio del 3 maggio 2011 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.
Non emergendo osservazioni il Consiglio all’unanimità







delibera

· di approvare il verbale della seduta di Consiglio del 3 maggio 2011. 

2) NOMINA PRESIDENTE
	DELIBERA N. 6


Il Presidente riferisce che gli art. 5, 7, 9 e 12 dello Statuto di Unioncamere Lombardia, così come approvato nella versione modificata con delibera n. 8 del Consiglio del 3 maggio 2011, disciplinano le modalità di nomina e le funzioni del Presidente.

Più precisamente:

l’art. 5 – Organi – fissa in tre anni la durata in carica dei membri elettivi, subordinatamente al mantenimento dei requisiti di eleggibilità.

l’art. 7 –   Competenze Consiliari - demanda al Consiglio la nomina del Presidente e la determinazione del relativo compenso;

l’art. 9 – Procedure del Consiglio e della Giunta – prevede (in seconda convocazione) che in caso di elezione del Presidente e di modifiche statutarie il Consiglio delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi degli aventi diritto;
l’art. 12 – Presidente - prevede che il Presidente venga nominato fra i Presidenti in carica delle Camere di Commercio lombarde; allo stesso è demandata la legale rappresentanza di Unioncamere Lombardia e, in caso d’urgenza e salvo ratifica, l’esercizio delle competenze della Giunta 

Ciò premesso segnala che lo scorso 18 novembre è scaduto il suo mandato, essendo stato nominato con delibera n. 8 del Consiglio del 18 novembre 2008 ed al riguardo apre la discussione per la nomina del Presidente di Unioncamere Lombardia per il prossimo triennio. 

Prende la parola il Presidente Carlo Sangalli che sottolinea l’opportunità di una riflessione e valutazione sul raggiungimento del precedente mandato.

Partendo da tale considerazione il bilancio sull’operato del Presidente Bettoni in questi anni non può che considerarsi più che positivo.

Al riguardo, tra le principali iniziative promosse e sviluppate da Unioncamere, grazie anche alla sua capacità di stimolare la collaborazione tra le 12 Camere lombarde, ricorda in modo particolare: 
l’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo: sottoscritto e rinnovato tra Sistema camerale e Regione Lombardia, che oltre ad aver assicurato lo sviluppo di importanti interventi e conseguenti risorse economiche, a favore del tessuto imprenditoriale locale ha contribuito ad innalzare il riconoscimento di un importante ruolo istituzionale del Sistema camerale, inteso quale primo partner della Regione per lo sviluppo dell’economia locale e regionale.
Il Progetto Confiducia: che grazie alla sottoscrizione di un Accordo tra Regione, Federfidi Lombardia s.r.l. cons., Unioncamere e le 12 Camere di Commercio lombarde, ha consentito di mettere in campo 41 milioni di euro (del Sistema camerale, oltre a 20 milioni di Regione Lombardia) per la creazione di un Fondo di garanzia per favorire l’accesso al credito rivolto alle p.m.i. lombarde;
Il progetto Sbloccacrediti: che grazie alla sottoscrizione di una convenzione tra Unioncamere, Unicredit e Anci Lombardia, ha messo a disposizione 15 milioni di Euro per le micro e piccole imprese della Lombardia in difficoltà per i ritardi dei pagamenti della Pubblica Amministrazione.
Questi tre importanti interventi hanno rappresentato per il Sistema camerale una scelta di grande apertura nei confronti delle imprese, a testimonianza ancora una volta ed in modo ancora incisivo della capacità delle Camere di Commercio di sapere ascoltare e rispondere adeguatamente alle istanza provenienti dal mondo delle imprese. 
Il Presidente Sangalli, infine, nel ribadire come la Presidenza del dottor  Francesco Bettoni abbia saputo contribuire al rafforzamento di Unioncamere Lombardia e dell’intero Sistema camerale lombardo e ritenendo opportuno che Unioncamere Lombardia prosegua in una linea di continuità con quanto finora realizzato, ne propone la sua conferma a Presidente di Unioncamere Lombardia per il prossimo triennio.
Segue un forte applauso da parte dei Consiglieri, a testimonianza della piena condivisione alla proposta presentata dal Presidente Sangalli.
Il Presidente Bettoni nel ringraziare tutti i membri del Consiglio per la fiducia accordatagli sottolinea il suo “impegno per l’ulteriore rafforzamento del Sistema camerale lombardo, sempre più attento a muoversi come “rete”, in una logica di servizi associati che massimizzino l’efficacia e l’efficienza dell’azione camerale a favore delle imprese. In questo momento economico particolarmente critico il Sistema camerale lombardo con Unioncamere sarà sempre più vicino alle imprese e pronto a supportarle in particolare nel recupero di competitività sui mercati internazionali”. 

Oltre a ciò, anche il tema dell’aggregazione delle imprese, e prima ancora di quello dei servizi camerali associati, ed il tema dell’attrattività del territorio saranno priorità per l’azione di Unioncamere Lombardia.
In questo quadro anche la collaborazione fattiva con il sistema associativo potrà portare ad individuare nuovi e opportuni interventi per lo sviluppo economico del territorio.

L’auspicio infine è quello della più ampia condivisione a livello di sistema camerale degli obiettivi strategici ed operativi da doversi perseguire.
Sentita la premessa il Consiglio all’unanimità:

· visti gli articoli 5, 7, 9 e 12 dello Statuto;

· sentita la proposta emersa dalla discussione;







delibera

· di nominare. il dottor Francesco Bettoni, Presidente della Camera di Commercio di Brescia, quale Presidente di Unioncamere Lombardia per il prossimo triennio e pertanto dal 30 novembre 2011 al 29 novembre 2014.

3) Nomina Collegio dei Revisori dei Conti
	DELIBERA N. 7


Il Presidente riferisce che gli articoli 5, 7 e 14 dello Statuto di Unioncamere Lombardia, così come approvato nella versione modificata con delibera n. 8 del 18 novembre 2007, disciplinano le modalità di nomina e la composizione del Collegio dei Revisori.

Più precisamente:

l’art. 5 – Organi – fissa in tre anni la durata in carica dei membri elettivi, subordinatamente al mantenimento dei requisiti di eleggibilità;
l’art. 7 – Competenze Consiliari - demanda al Consiglio la nomina dei Revisori dei Conti e la determinazione del relativo compenso;

l’art. 14 – Collegio dei Revisori dei Conti - prevede che il Collegio sia composto di tre membri effettivi e due supplenti, che al proprio interno eleggono il Presidente. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti devono essere iscritti al Registro dei revisori Contabili, salvo che si tratti di dirigenti o funzionari pubblici. Il Presidente è nominato mediante elezione all’interno del Collegio dei Revisori dei Conti. I poteri del Collegio dei Revisori dei Conti sono prorogati fino alla sua integrale ricostituzione. 

Ciò premesso, si riferisce che ai sensi della delibera di Consiglio n. 9 del 19 novembre 2008 e della comunicazione presenta in Giunta lo scorso 17 febbraio 2009, il prossimo 21 gennaio 2012 scadrà il mandato degli attuali componenti il Collegio dei Revisori dei Conti nelle persone di:
dottoressa Antonella Valery -   Membro effettivo e Presidente del Collegio

dottor Fabrizio Giola -             Membro effettivo

dottor Roberto Fedegari –       Membro effettivo

dottor Stefano Chirico –          Membro supplente

dottoressa Bianca Luigi Vitali – Membro supplente

che si coglie ancora l’occasione per ringraziare per l’operato svolto a favore dell’Unione Regionale. 
Occorre pertanto procedere alla nomina dei componenti il Collegio dei Revisori dei Conti per il prossimo triennio 22 gennaio 2012 – 21 gennaio 2015. 

Il Presidente propone, nel rispetto delle norme statutarie, la nomina a componenti il Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia dei seguenti professionisti, di cui sono disponibili anche i curricula vitae:

· dottor Simone Bruno – in qualità di Membro effettivo

· dottor Roberto Fedegari - in qualità di Membro effettivo

· dottor Damiano Zazzeron - in qualità di Membro effettivo 

· dottor Stefano Chirico - in qualità di Membro supplente 

· dottoressa Bianca Luigi Vitali - in qualità di Membro supplente

Confermando che la nomina del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti spetta al Collegio stesso, auspica che tale ruolo possa essere ricoperto dal dottor Damiano Zazzeron, date le specifiche esperienze professionali anche in società di rilievo per l’economia lombarda.

Alla luce di quanto sopra esposto si invita il Consiglio a deliberare la nomina del nuovo Collegio dei Revisori dei Conti per il successivo triennio – 22 gennaio 2012 – 21 gennaio 2015. 
Sentite le proposte il Consiglio all’unanimità:





delibera

· di nominare i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia, nel rispetto delle norme statutarie, per il triennio 22 gennaio 2012 – 21 gennaio 2015 nelle persone di:
· dottor Simone Bruno - in qualità di Membro effettivo del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

· dottor Roberto Fedegari - in qualità di Membro effettivo del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

· dottor Damiano Zazzeron - in qualità di Membro effettivo del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

· dottor Stefano Chirico - in qualità di Membro supplente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

· dottoressa Bianca Luigi Vitali - in qualità di Membro supplente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia.
4) STATUTO - modifica ART. 9: approvazione
	DELIBERA N. 8


Il Presidente riferisce che il Consiglio nella seduta del 3 maggio 2011, con delibera n. 2 ha approvato il nuovo Statuto dell’Unione Regionale, tenendo conto delle nuove Linee Guida diramate da Unioncamere per le Unioni Regionali nell’ottobre del 2010. 

Al riguardo si sottolinea come le nuove Linee Guida discendono dall’applicazione del Decreto legislativo 15 febbraio 2010 n. 23 che, nel disporre la riforma della legge ordinamentale delle Camere di Commercio – la legge 580/93 – ha riformulato all’art.6 la disciplina delle Unioni Regionali prevedendo fra l’altro una generale revisione dei loro statuti, nell’ottica di garantire maggior omogeneità delle scelte operate nei diversi Sistemi camerali regionali. 

Ciò premesso, la Giunta nella seduta del 15 novembre 2011 con provvedimento n. 22, ha deliberato di proporre alla approvazione del Consiglio alcune modifiche statutarie anche in vista della convocazione del Consiglio odierno. 

Le modifiche proposte mirano ad assicurare un più agevole funzionamento degli Organi Statutari. Si è infatti evidenziata una oggettiva criticità di carattere organizzativo legata alle procedure previste per le adunanze del Consiglio allorquando viene chiamato a deliberare in ordine alla nomina del Presidente e alle modifiche statutarie: deliberazioni, queste, che allo stato attuale necessitano di un quorum deliberativo particolarmente impegnativo (il voto favorevole di almeno 2/3 dei componenti).

Si segnala inoltre l’opportunità di normare anche il funzionamento della Giunta Esecutiva e la possibilità di partecipare alla stessa attraverso collegamenti in videoconferenza, sulla base del Regolamento già vigente per la Giunta.
Pertanto si propone di eliminare, all’articolo 9 dello statuto vigente “Procedure del Consiglio e della Giunta” il comma che recita:

“Nel caso di elezione del Presidente e di modifiche statutarie il Consiglio delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi degli aventi diritto.”

e nel contempo si propone di adottare la seguente nuova formulazione dell’art. 9 

(per la quale in grassetto si evidenziano le modifiche):

Art. 9 - “Procedure del Consiglio della Giunta e della Giunta Esecutiva”

Il Consiglio è convocato almeno 8 giorni prima della data fissata per la riunione, anche a mezzo fax, posta elettronica od altra modalità telematica. Nella lettera di convocazione vanno indicati gli argomenti posti all’ordine del giorno.

Le adunanze del Consiglio in prima convocazione sono valide quando siano presenti almeno la metà più uno dei componenti e siano rappresentate almeno la metà delle Camere di Commercio lombarde; in seconda convocazione, da effettuarsi almeno ventiquattro ore dopo, quando siano presenti almeno un quarto dei componenti e siano rappresentate almeno la metà delle Camere di Commercio lombarde.

Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza di voti dei presenti. 

In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Nel caso di modifiche statutarie e di nomina del Presidente il Consiglio è validamente costituito con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in prima convocazione e di almeno un quarto dei componenti in seconda convocazione; in entrambi i casi devono essere rappresentate almeno otto Camere di Commercio lombarde. Così costituito il Consiglio delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi dei presenti.

La Giunta si riunisce di regola almeno una volta ogni bimestre. L’avviso di convocazione, predisposto dal Presidente, con l’indicazione degli argomenti all’ordine del giorno, deve essere inviato almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’adunanza, anche a mezzo fax, posta elettronica o altra modalità telematica.

Le sedute della Giunta in prima convocazione sono valide quando siano presenti almeno la metà più uno dei suoi componenti e siano rappresentate almeno la metà delle Camere lombarde; in seconda convocazione da effettuarsi almeno 24 ore dopo, quando siano presenti almeno un terzo dei componenti e siano rappresentate almeno un terzo delle Camere di Commercio lombarde.

La Giunta delibera a maggioranza di voti dei presenti.

In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

La Giunta Esecutiva si riunisce di regola almeno una volta ogni bimestre. L’avviso di convocazione, predisposto dal Presidente, con l’indicazione degli argomenti all’ordine del giorno, deve essere inviato almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’adunanza, anche a mezzo fax, posta elettronica o altra modalità telematica.

Le sedute della Giunta Esecutiva in prima convocazione sono valide quando siano presenti tutti i componenti; in seconda convocazione, da effettuarsi almeno 24 ore dopo, quando siano presenti almeno 3 dei suoi componenti.

Le riunioni della Giunta Esecutiva possono essere tenute con il mezzo della teleconferenza con le modalità definite dallo stesso Regolamento adottato dalla Giunta. 

La Giunta Esecutiva delibera a maggioranza di voti dei presenti.

In caso di parità prevale il voto del Presidente.”
Il Presidente Bettoni riferisce inoltre che la Giunta della Camera di Commercio di Sondrio, nel discutere le presenti proposte di modifica statutaria, ha valutato ulteriori modifiche che, nel rispetto delle procedure – saranno poste alla discussione della Giunta di Unioncamere Lombardia per la loro eventuale discussione in un prossimo Consiglio.
Alla luce di quanto sopra esposto il Presidente invita il Consiglio ad approvare le proposte di modifica statutaria dell’art. 9, così come sopra esposto e riportate nella nuova formulazione dell’intero articolato statutario– allegato 1.
Sentita la premessa il Consiglio all’unanimità:

· concordando con le motivazioni espresse in narrativa circa l’opportunità di modificare l’art. 9 dello Statuto vigente;

· preso atto delle proposte di modifica statutaria così come deliberato dalla Giunta con provvedimento n. 22 del 15 novembre 2011;
· vista la formulazione dell’intero nuovo articolato Statutario proposto– v. allegato 1;







delibera

· di approvare le modifiche dell’art. 9 dello Statuto “Procedure del Consiglio e della Giunta”, così come proposto dalla Giunta con delibera n. 22 del 15 novembre 2011, approvando conseguentemente il nuovo Statuto di Unioncamere Lombardia nella versione integrale riportata in allegato 1.

5) PROGRAMMA DI ATTIVITA’ E PREVENTIVO ECONOMICO 2012

	DELIBERA N. 9


Il Presidente riferisce che la Giunta nella seduta del 15 novembre 2011 con provvedimento n. 23 ha deliberato di sottoporre alla approvazione del Consiglio le Linee programmatiche ed il Preventivo Economico 2012, così come risultano dagli allegati 2 e 3. 

In particolare si segnala che il Programma di attività 2012 - per il quale si rimanda all’allegato 2 “Linee Programmatiche 2012” - individua tre obiettivi strategici per il Sistema camerale lombardo:

· realizzare un salto significativo nello sviluppo di attività e servizi associati, derivante non solo da esigenze di ulteriori recuperi di efficacia ed efficienza o da indicazioni normative (come previsto dalla legge 23/2010 di riforma della 580 per le Camere al di sotto delle 40.000 imprese iscritte), ma soprattutto dalla conferma del ruolo delle Camere nei territori, in una logica di sistema e di rete che coniughi le esigenze specifiche dei sistemi locali con quelle dello sviluppo globale;

· agire sulla leva dell’internazionalizzazione per garantire uno sviluppo di lungo periodo della competitività delle imprese lombarde: le esportazioni e le relazioni internazionali del “Sistema Lombardia” sono infatti i fattori che (evidentemente correlati ai processi di innovazione e all’adeguata dotazione di capitale umano qualificato) hanno consentito di contenere gli effetti della pesante crisi economica esplosa nell’autunno del 2008;

· supportare lo sviluppo della competitività e dell’attrattività dei territori quale determinante fattore ambientale nella competitività d’impresa: l’articolazione territoriale delle Camere e la loro capacità di essere “vicine alle imprese” con servizi, attività promozionali e attenzione alla infrastrutturazione dei territori restano infatti funzioni fondamentali dell’equilibrato sviluppo locale. Uno sviluppo che va osservato e monitorato con attenzione e sistematicità, ascoltando innanzitutto le imprese e i loro bisogni, ma anche attraverso organiche attività di osservatorio dell’economia che, a partire dal livello locale, consentano la costruzione di un quadro complessivo dell’evoluzione regionale.

E il Sistema camerale lombardo deve muoversi su queste priorità facendo rete al proprio interno, ma anche con i soggetti economici e istituzionali che – come nel passato – condividano le priorità e l’esigenza di concentrare le sempre più scarse risorse promozionali su obiettivi condivisi. L’Accordo di Programma con Regione Lombardia resta, da questo punto di vista, uno strumento permanente di intervento nelle attività di promozione dello sviluppo, da articolare per il 2012 anche sulla base delle effettive disponibilità del bilancio regionale.

L’internazionalizzazione, dunque, come leva dello sviluppo nazionale e regionale, in una fase (sicuramente non breve) di scarso contributo dei consumi interni e di significativa riduzione di quelli “pubblici”.

Ad accentuare questa priorità per le imprese e per le Camere di Commercio va segnalata anche l’avvenuta soppressione dell’Istituto per il Commercio Estero con la conseguente difficoltà, in alcune aree Paese o su alcune Fiere internazionali, a garantire supporti e servizi adeguati per le imprese e gli operatori interessati.

Le attività e i progetti per il 2012 confermano dunque la centralità del supporto ai processi di internazionalizzazione, intesi sia come capacità di esportare prodotti e servizi competitivi, sia come capacità d’attrazione degli investimenti, sia come capacità di presenza diretta e di integrazione nei mercati a maggior dinamica di crescita economica, accrescendo la propria presenza commerciale o produttiva in tali aree-mercato e implementando le funzioni strategiche conservate sui territori di provenienza.

La seconda sezione delle Linee Programmatiche 2012 sviluppa queste priorità ed i principali progetti correlati.

In sintesi, uno scenario economico ed istituzionale che impone alle Camere l’onere di compiere ulteriori sforzi straordinari per supportare lo sviluppo della competitività delle imprese e dei territori, accelerando il proprio processo di autoriforma che confermi non solo la necessità delle funzioni sviluppate dalle Camere, ma anche l’elevato livello di efficacia ed efficienza con il quale opera il Sistema camerale, in particolare nelle attività svolte in forma associata.

Per la Lombardia tale priorità si articola su almeno tre versanti, tra loro interconnessi:

1. portare a sistema associato le migliori esperienze organizzative e gestionali presenti nelle dodici Camere, recuperando non solo “economie di scala” ma anche diffusione e generalizzazione delle migliori pratiche presenti nei territori lombardi; in questa direzione vanno verificate le concrete possibilità di “associare” (anche solo fra alcune delle Camere lombarde) alcuni servizi amministrativo-gestionali (acquisti ed economato, personale), l’assistenza giuridico-legale (con un servizio delegato o in rete che valorizzi per tutte le Camere l’attività di un solo “nucleo” espressamente al servizio di tutte)

2. a partire dal tema dell’internazionalizzazione, valorizzare le attività promozionali mettendo in comune strutture, servizi e conoscenze che contribuiscano a meglio supportare le imprese lombarde nei loro processi di incremento di competitività sui mercati esteri; in particolare il Sistema camerale lombardo deve offrire un programma condiviso per il 2012 ed un “catalogo” di sistema da diffondere a tutte le imprese del territorio lombardo

3. confermare le azioni di sistema per la competitività, proseguendo per quanto possibile l’esperienza condivisa in AdP con Regione Lombardia (pur scontando una significativa diminuzione dell’addizionalità da parte regionale) ed altri soggetti locali.

Un’efficace razionalizzazione delle attività del Sistema camerale parte sicuramente dall’incremento della collaborazione sovra provinciale che ottimizzi le soluzioni organizzativo-gestionali, valorizzando eccellenze già presenti e liberando risorse, soprattutto umane, destinabili ad attività di sostegno delle economie locali. In particolare:

· le funzioni amministrativo-gestionali come gli acquisti, il personale, la riscossione del diritto annuale, protocollo e archivio, biblioteca e gestione flussi documentali;

· il supporto giuridico-amministrativo;

· le funzioni istruttorie e di back office di tipo anagrafico-certificativo;

· le attività di contact center a favore delle imprese;

· l’adeguamento e la gestione dei processi e delle strumentazioni informatiche;

· le funzioni promozionali per la gestione dei bandi e l’accesso a servizi alle imprese.

Rimandando all’allegato 2 per una più esaustiva declinazione delle Linee Programmatiche (e in particolare dei progetti 2012, indicati nella sezione terza), si richiamano i principali contenuti del Bilancio Preventivo 2012 – in allegato 3 il prospetto riclassificato, costruito in coerenza con le Linee Programmatiche:

· entrate complessive (compresa la gestione non caratteristica) pari ad € 13.992.000:

· per le quote associative delle Camere l’aliquota 2012, calcolata come prevede la riforma della 580 sugli stessi imponibili utilizzati per l’Unione Italiana, è stata confermata al 2,5%, determinando un’entrata complessiva di € 5.468.752; 

· da iniziative promozionali entrano risorse per € 7.543.080

· € 66.000 da altri ricavi;

· € 914.000 dalla gestione non caratteristica (affitti per € 192.000 e proventi finanziari e straordinari per 723.000);

· le uscite ammontano ad € 13.834.000, e sono così distribuite:

·  € 117.000 per Organi e Comitati;

·  € 2.850.000 per il costo del personale;

·  € 9.774.000   per iniziative promozionali (pari al 71% delle uscite totali);

·  € 790.000 per spese di funzionamento;

·  € 304.000 per godimento beni di terzi, ammortamenti, quote associative e altre uscite e costi.

· di conseguenza il saldo operativo risulta di €  158.000 mentre il risultato netto (dopo le imposte e tasse) ammonta ad € 19.000.

Il Presidente invita quindi il, dottor Giola, rappresentante del Collegio dei Revisori dei Conti a dare lettura della relazione dei Revisori al Preventivo Economico 2012, così come risulta dall’allegato 4.

Il dottor Giola, richiamando la Relazione dei Revisori citata, comunica che il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole alla approvazione del Preventivo Economico 2012.

Il Presidente apre quindi la discussione sulle Linee Programmatiche ed il Preventivo Economico 2012.

Il dottor Nello Parravicini, esprimendo apprezzamento alle Linee Programmatiche ed al Preventivo economico 2012 così come presentato, coglie l’occasione per sottolineare l’opportunità che, con riferimento al progetto Sbloccacrediti, Unicredit assicuri a tutte le imprese che ne facciano domanda la possibilità di ricorso allo strumento, senza porre eventuali vincoli di apertura di conto corrente presso l’istituto bancario.

Il Presidente lo assicura in tal senso, confermando che l’Accordo sottoscritto con Unicredit non prevede questo vincolo.

Il dottor Delio Riganti nel sottolineare l’importanza e la valenza dalle iniziative progettuali sviluppate da Unioncamere Lombardia a favore del Sistema camerale lombardo, auspica che il Presidente Bettoni possa partecipare ad incontri di Consigli camerali per illustrare più compiutamente il grande supporto, in termini di rappresentanza e capacità progettuale, che Unioncamere Lombardia fornisce alle realtà camerali. Oltre a ciò auspica la possibilità di valutare l’opportunità di prevedere deleghe, da parte del Presidente ad altri Amministratori, per approfondire particolari ed importanti tematiche quali: l’internazionalizzazione, Innovazione Tecnologica ed il Turismo. Tali referenti potranno aiutare a delineare le strategie del Sistema camerale lombardo su questi argomenti ed inoltre rappresentarle, se richiesto, anche a livello dei singoli territori provinciali.
Il Presidente, ringraziando per il suggerimento, assicura che la questione sarà esaminata anche alla luce della prossima nomina dei Vice Presidenti, cogliendo inoltre l’occasione per sottolineare la qualificata collaborazione ricevuta in questi anni dagli attuali Vice Presidenti. 

Il Presidente propone infine l’approvazione delle Linee programmatiche dell’attività e del Preventivo Economico 2012 così come risulta dagli allegati 2 e 3.

Alla luce di quanto sopra il Consiglio all’unanimità:

· sentita la premessa;

· richiamata la delibera n. 23 della Giunta del 15 novembre 2011;

· preso atto dei documenti presentati ed allegati al presente provvedimento inerenti le “Linee Programmatiche dell’Attività 2012” - allegato 2- ed il “Preventivo Economico 2012” - allegato 3; 

· vista la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti che esprime parere favorevole alla approvazione del Preventivo Economico 2012 –allegato 4;







delibera

· di approvare la relazione sulle “Linee Programmatiche dell’Attività 2012” così come risulta dall’allegato 2 che forma parte integrante del presente provvedimento;

· di approvare il Preventivo Economico 2012, così come risulta dall’allegato 3, che forma parte integrante del presente provvedimento, prevedendo per le quote associative l’applicazione dell’aliquota del 2,5% da calcolare, in attuazione del D.L. 23/2010, sulla stessa base imponibile utilizzata per il contributo all’Unione Italiana;

· di dare mandato al Presidente per le eventuali integrazioni di quote associative a carico di Unioncamere Lombardia, entro il limite massimo dell’importo preventivato per le quote stesse e pari ad € 110.000,00. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 15.00.
       IL SEGRETARIO






IL PRESIDENTE

 (Pier Andrea Chevallard)




               (Francesco Bettoni)

Milano, 29 novembre 2011
Allegato 1











p. 4 o.d.g.

PROPOSTA STATUTO UNIONCAMERE LOMBARDIA

Per Consiglio 29 novembre 2011
(Già approvato in sede di Giunta il 15 novembre 2011)

--------------------------------------------------

	Art. 1

(Costituzione e carattere dell’Associazione)

Le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della regione Lombardia sono associate nell’Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della Lombardia, che assume anche la denominazione di Unioncamere Lombardia ed ha sede in Milano. Entrambe le denominazioni possono essere assunte negli atti e nella corrispondenza.

Unioncamere Lombardia, insieme alle altre Unioni Regionali, all’Unioncamere Italiana, alle Camere di Commercio italiane e ai loro organismi strumentali, alle Camere di Commercio italiane all’estero e estere in Italia legalmente riconosciute dallo Stato italiano, costituiscono il sistema camerale italiano.

Unioncamere Lombardia è associazione di diritto privato e non persegue scopi di lucro con conseguente divieto di distribuzione di utili o avanzi di gestione.



	Art. 2

(Competenze e funzioni)

1. In armonia con le finalità istituzionali delle Camere di Commercio e nel rispetto della loro autonomia, Unioncamere Lombardia cura e rappresenta gli interessi e persegue gli obiettivi comuni del sistema camerale in ambito regionale, promuove l’esercizio associato di funzioni, servizi e competenze camerali e assicura il coordinamento dei rapporti con la Regione.

In particolare:

a) supporta le Camere di Commercio lombarde per la promozione degli interessi generali del sistema economico e per favorire lo sviluppo dell’economia regionale, la sua internazionalizzazione e la competitività del sistema delle imprese;

b) assolve ai compiti di osservatorio e monitoraggio dell’economia regionale, cura e realizza studi e ricerche e predispone il rapporto annuale sull’attività delle Camere di Commercio da presentare alla Regione;

c) svolge attività di coordinamento a favore delle Camere associate, imposta le politiche del sistema camerale regionale e individua le strategie, anche su base pluriennale, e le linee per lo sviluppo degli obiettivi comuni delle Camere di Commercio della Regione Lombardia e per la qualificazione delle attività camerali di interesse comune;

d) promuove proposte di legge regionali e ricerca il coordinamento con l’Unioncamere Italiana per la predisposizione di progetti di legge nazionali, nell’interesse del sistema economico regionale;

e) promuove, coordina e realizza l’esercizio, in forma associata, di attività e servizi di competenza camerale, al fine di assicurarne una gestione più efficace e perseguire economie di scala;

f) promuove e coordina, in collaborazione con l’Unioncamere Italiana, l’utilizzo da parte della rete camerale della Lombardia, dei programmi e dei fondi comunitari, operando come referente e titolare degli interventi e ricercando la collaborazione con le organizzazioni di rappresentanza delle imprese, dei professionisti, dei lavoratori, dei consumatori e degli utenti;

g) può svolgere attività informative, formative, editoriali promozionali e di gestione di servizi comuni rivolte alle Camere di Commercio e ad altri enti pubblici e privati e può compiere tutte le operazioni a carattere immobiliare, mobiliare e finanziario necessarie per il raggiungimento degli scopi sociali.

2. Per il raggiungimento di tali finalità, Unioncamere Lombardia promuove e partecipa, sulla base delle normative vigenti, ad accordi di programma, stipula protocolli di intesa e convenzioni, promuove la costituzione e partecipa ad enti, istituzioni, organismi, consorzi e società che operino nell’ambito degli scopi istituzionali delle Camere di Commercio o, più in generale, si propongano finalità ed attuino iniziative di sviluppo economico e sociale.



	Art. 3 

(Rapporti con le autonomie funzionali)

Unioncamere Lombardia promuove le collaborazioni con le altre autonomie funzionali di natura pubblica o privata, anche attraverso la predisposizione di specifici accordi o altri strumenti che favoriscano il perseguimento degli obiettivi e lo svolgimento delle competenze assegnate dalla normativa statale e regionale.




	Art. 4

(Rapporti con Regione ed enti locali)

1. Ai fini di una più efficace capacità di intervento a sostegno della promozione e della crescita del sistema economico regionale, Unioncamere Lombardia promuove specifici strumenti di consultazione e di collaborazione con la Regione Lombardia per individuare linee di azione e coordinamento delle reciproche iniziative e definire la propria partecipazione al processo di programmazione regionale e alla sua realizzazione.

2. I rapporti di collaborazione con la Regione Lombardia saranno definiti tramite accordi quadro, protocolli di intesa e convenzioni stipulati da Unioncamere Lombardia in rappresentanza delle Camere di Commercio e potranno anche prevedere attribuzioni di funzioni e deleghe esercitabili direttamente o attraverso strumenti specifici.

3. Unioncamere Lombardia può formulare pareri e proposte alla Regione sulle questioni di interesse del sistema regionale delle imprese.

4. Unioncamere Lombardia promuove strumenti di coordinamento tra il sistema camerale e le associazioni regionali degli enti locali, al fine di rendere più efficaci le collaborazioni con la Regione e di promuovere la competitività delle imprese e lo sviluppo dell’economia e del territorio regionale.



	Art. 5

(Organi)

Sono organi di Unioncamere Lombardia:

a) il Consiglio 

b) la Giunta;

c) il Presidente;

d) la Giunta Esecutiva

e) il Comitato dei Segretari Generali

f) il Collegio dei Revisori dei Conti.

I Membri elettivi degli organi di Unioncamere Lombardia durano in carica un triennio e sono rieleggibili. Essi decadono se vengono meno i requisiti della loro eleggibilità a tali organi. Nell’ipotesi di cessazione dalla carica per decadenza o dimissioni, i Membri che subentrano durano in carica fino alla scadenza naturale della carica medesima del membro sostituito.



	Art. 6

(Consiglio)

Il Consiglio è composto dai Presidenti e dai Membri di Giunta delle Camere  lombarde.

Il Consiglio si riunisce almeno due volte l’anno per l’approvazione del consuntivo e del preventivo anche pluriennale.

Si riunisce inoltre qualora la Giunta lo reputi necessario, oppure quando almeno un terzo dei Membri del Consiglio presenti congiuntamente richiesta motivata.

Il Consiglio si riunisce altresì quando la sua convocazione sia deliberata da almeno la metà delle Camere lombarde.

Le adunanze sono tenute normalmente presso la sede di Unioncamere Lombardia. Il Consiglio è presieduto dal Presidente o, in caso di assenza o impedimento, dal Vice Presidente Vicario.



	Art. 7

(Competenze consiliari)

Il Consiglio:

1. elegge fra i Presidenti delle Camere di Commercio lombarde il Presidente di Unioncamere Lombardia;

2. approva l’indirizzo generale dell’attività e le linee strategiche triennali di Unioncamere Lombardia;

3. approva la relazione della Giunta sull’attività svolta da Unioncamere Lombardia durante ogni esercizio;

4. approva il bilancio preventivo entro il 30 novembre ed il conto consuntivo entro il 30 aprile, determinando la misura della quota associativa annuale delle Camere di Commercio;

5. delibera le modificazioni dello Statuto;

6. nomina i Revisori dei Conti;

7. determina l’ammontare degli emolumenti al Presidente ed ai componenti gli organi di Unioncamere Lombardia.


	Art. 8

(Giunta)

La Giunta è composta dai Presidenti delle Camere di Commercio lombarde e da Membri di Giunta - due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere lombarde - nominati dal Consiglio su proposta delle Giunte camerali.

La sostituzione dei Membri, designati dalle Giunte camerali, può avvenire su proposta delle medesime, per cooptazione da parte della Giunta di Unioncamere Lombardia e con ratifica nella prima riunione successiva da parte del Consiglio.

Alle riunioni della Giunta partecipano i componenti del Comitato dei Segretari Generali con voto consultivo.

La Giunta è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente Vicario.

Le riunioni della Giunta possono essere tenute con il mezzo della teleconferenza, secondo modalità definite da apposito Regolamento da approvarsi con deliberazione della Giunta medesima.



	Art. 9

(Procedure del Consiglio, della Giunta e della Giunta Esecutiva)

Il Consiglio è convocato almeno 8 giorni prima della data fissata per la riunione, anche a mezzo fax, posta elettronica od altra modalità telematica. Nella lettera di convocazione vanno indicati gli argomenti posti all’ordine del giorno.

Le adunanze del Consiglio in prima convocazione sono valide quando siano presenti almeno la metà più uno dei componenti e siano rappresentate almeno la metà delle Camere di Commercio lombarde; in seconda convocazione, da effettuarsi almeno ventiquattro ore dopo, quando siano presenti almeno un quarto dei componenti e siano rappresentate almeno la metà delle Camere di Commercio lombarde.

Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza di voti dei presenti. 

In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Nel caso di modifiche statutarie e di nomina del Presidente il Consiglio è validamente costituito con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in prima convocazione e di almeno un quarto dei componenti in seconda convocazione; in entrambi i casi devono essere rappresentate almeno otto Camere di Commercio lombarde. Così costituito il Consiglio delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi dei presenti.

La Giunta si riunisce di regola almeno una volta ogni bimestre. L’avviso di convocazione, predisposto dal Presidente, con l’indicazione degli argomenti all’ordine del giorno, deve essere inviato almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’adunanza, anche a mezzo fax, posta elettronica o altra modalità telematica.

Le sedute della Giunta in prima convocazione sono valide quando siano presenti almeno la metà più uno dei suoi componenti e siano rappresentate almeno la metà delle Camere lombarde; in seconda convocazione da effettuarsi almeno 24 ore dopo, quando siano presenti almeno un terzo dei componenti e siano rappresentate almeno un terzo delle Camere di Commercio lombarde.

La Giunta delibera a maggioranza di voti dei presenti.

In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

La Giunta Esecutiva si riunisce di regola almeno una volta ogni bimestre. L’avviso di convocazione, predisposto dal Presidente, con l’indicazione degli argomenti all’ordine del giorno, deve essere inviato almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’adunanza, anche a mezzo fax, posta elettronica o altra modalità telematica.

Le sedute della Giunta Esecutiva in prima convocazione sono valide quando siano presenti tutti i componenti; in seconda convocazione, da effettuarsi almeno 24 ore dopo, quando siano presenti almeno 3 dei suoi componenti.

Le riunioni della Giunta Esecutiva possono essere tenute con il mezzo della teleconferenza con le modalità definite dallo stesso Regolamento adottato dalla Giunta. 

La Giunta Esecutiva delibera a maggioranza di voti dei presenti.

In caso di parità prevale il voto del Presidente.



	Art. 10

(Competenze della Giunta)

Spetta alla Giunta:

1. nominare tre Vice Presidenti, attribuendo a uno di essi le funzioni vicarie;

2. formulare il programma di attività di Unioncamere Lombardia e predisporre il bilancio preventivo e il conto consuntivo da sottoporre al Consiglio;

3. nominare il Segretario Generale su proposta del Presidente ed eventualmente, su proposta del Segretario Generale, un Direttore Operativo, determinandone i relativi compensi;

4. deliberare, su proposta del Segretario Generale, in ordine all’assunzione, al trattamento economico, alla carriera e alla cessazione del rapporto di lavoro dei dirigenti ed in ordine ai premi di risultato degli stessi;

5. determinare la dotazione organica del personale;

6. adottare Regolamenti di gestione per il personale, per la contabilità e per il funzionamento di Unioncamere Lombardia;

7. deliberare sulle convenzioni e sulle partecipazioni esterne di Unioncamere Lombardia;

8. adottare, in caso di necessità e urgenza, provvedimenti di variazione al bilancio da sottoporre a ratifica del Consiglio nella sua prima adunanza; 

9. autorizzare il Presidente a promuovere giudizi e a resistervi;

10. istituire commissioni di studio, comitati tecnici e gruppi di lavoro e deliberare in merito alle attività di studio, formazione e promozione non specificamente individuate in bilancio;

11. può convocare le Assise degli Amministratori Camerali lombardi.

La Giunta delibera su quanto non espressamente attribuito alla competenza di altri organi nell’ambito delle finalità statutarie e può delegare le proprie competenze alla Giunta Esecutiva.



	Art. 11 

(Giunta Esecutiva)

La Giunta Esecutiva è composta dal Presidente e dai Vice Presidenti nominati dalla Giunta.

La Giunta Esecutiva esercita le funzioni espressamente delegate dalla Giunta.




	Art. 12

(Presidente)

Il Presidente è nominato tra i Presidenti in carica delle Camere di Commercio lombarde.

Il Presidente è il legale rappresentante dell’Ente ed ha la rappresentanza politica e istituzionale di Unioncamere Lombardia. 

Convoca e presiede il Consiglio, la Giunta e la Giunta Esecutiva.

In caso di urgenza il Presidente esercita le competenze della Giunta, salvo ratifica da parte della stessa nella sua prima adunanza.

Il Vice Presidente vicario sostituisce il Presidente in caso di impedimento o di assenza dello stesso.

In caso di decadenza del Presidente, il Vice Presidente vicario convoca entro tre mesi il Consiglio per la nomina di un nuovo Presidente.



	Art. 13

(Comitato dei Segretari Generali)

Il Comitato dei Segretari Generali è organo consultivo  di Unioncamere Lombardia e svolge funzioni di raccordo fra le Camere lombarde. Esprime pareri in ordine all’attività istituzionale di Unioncamere Lombardia, con particolare riferimento alle iniziative che implicano oneri per le Camere.

Il Comitato formula proposte sui programmi e sulle attività di Unioncamere Lombardia.

Il Comitato - costituito dai Segretari Generali delle Camere lombarde, dal Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, dall’eventuale Direttore Operativo - è coordinato dal Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, che lo convoca sulla base di un ordine del giorno, ne coordina i lavori e ne redige il verbale. 


	Art. 14

(Collegio dei Revisori dei Conti)

Il Collegio dei Revisori dei Conti, che dura in carica un triennio, è composto da tre Membri effettivi e due supplenti. 

I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti devono essere iscritti al Registro dei Revisori Contabili, salvo che si tratti di dirigenti o funzionari pubblici. 

Il Presidente è nominato mediante elezione all’interno del Collegio dei Revisori dei Conti.

I Revisori supplenti, anche in presenza degli effettivi, possono partecipare senza diritto di voto all’attività del Collegio dei Revisori dei Conti.

I poteri del Collegio dei Revisori dei Conti sono prorogati fino alla sua integrale ricostituzione.

	Art. 15

(Segretario Generale)

Il Segretario Generale è preposto agli uffici di Unioncamere Lombardia ed è il capo del personale.

Le funzioni di Segretario Generale possono essere svolte, compatibilmente con le esigenze di servizio della Camera di Commercio di appartenenza, da uno dei Segretari Generali delle Camere lombarde, con la corresponsione di un corrispettivo determinato dalla Giunta, oppure da persona a tal uopo selezionata sulla base di un rapporto di lavoro di natura privatistica.

Il Segretario Generale esplica le funzioni di Segretario del Consiglio, della Giunta e della Giunta Esecutiva ed è responsabile dell’esecuzione delle decisioni adottate dagli organi statutari nonché del buon andamento di ogni iniziativa programmata; a tal fine adotta i provvedimenti necessari al raggiungimento degli obiettivi stabiliti e svolge l’attività di ordine amministrativo non elencata tra i compiti della Giunta, ancorché non espressamente previsti nel presente articolo.

Determina gli assetti organizzativi di Unioncamere Lombardia, le procedure amministrative e gestisce l’attività ordinaria nell’ambito di un’autonomia di spesa fissata dalla Giunta. Adotta i provvedimenti concernenti le assunzioni, il trattamento economico, la carriera e la cessazione del rapporto di lavoro del personale non dirigente, nell’ambito della dotazione organica approvata dalla Giunta e degli stanziamenti previsti dal preventivo economico e nel rispetto del Regolamento di organizzazione del personale. Assegna i premi di risultato e di produttività al personale nel rispetto dei criteri e nei limiti dell’importo complessivo stabilito dalla Giunta. Propone l’attribuzione di premi di risultato ai dirigenti.

Può delegare al Direttore Operativo ed ai dirigenti alcune delle sue funzioni.



	Art. 16

(Ripartizione delle competenze politiche e amministrative)

Fermo restando per gli organi di governo la competenza dell’attività di programmazione, di indirizzo e di controllo dei risultati, alla dirigenza di Unioncamere Lombardia compete la gestione operativa, amministrativa e finanziaria, compresa l’adozione di tutti gli atti e provvedimenti che impegnano l’ente verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, definiti dalla Giunta con apposito regolamento.



	Art. 17

(Personale)

Unioncamere Lombardia si avvale per il suo funzionamento di apposito personale assunto, previa idonea selezione, sulla base di un rapporto di lavoro di natura privatistica.

L’ordinamento del personale è stabilito con regolamento adottato e approvato dalla Giunta, su proposta del Segretario Generale.



	Art. 18

(Finanziamento)

a. Il finanziamento di Unioncamere Lombardia è assicurato:

b. da un’aliquota delle entrate per contributi, trasferimenti statali, imposte, diritto annuale e diritti di segreteria risultanti dall’ultimo bilancio di esercizio deliberato dagli organi delle Camere di Commercio della regione Lombardia;

c. dalle entrate e dai contributi per attività svolte per conto della Regione Lombardia ed altri enti pubblici e privati;

d. da finanziamenti per programmi e progetti provenienti dall’Unione Europea, dalla Regione Lombardia o da altri soggetti, pubblici o privati;

e. dai progetti finanziati dal Fondo di Perequazione istituito presso l’Unioncamere Italiana, compresi quelli specificatamente indirizzati alle Unioni Regionali, al fine di rendere omogeneo, su tutto il territorio nazionale, l’espletamento delle funzioni attribuite da leggi dello Stato al Sistema delle Camere di Commercio;

f. da finanziamenti e quote di contribuzione straordinari, a carico delle singole Camere di Commercio, destinati a specifici progetti, attività e servizi di interesse comune, anche non proporzionali alle entrate di cui al comma a);

g. da qualsiasi altro introito derivante dall’attività svolta e dalla gestione finanziaria e patrimoniale dell’Unione Regionale.


	Art. 19

(Cessazione)

In caso di scioglimento di Unioncamere Lombardia le attività risultanti saranno ripartite fra le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della Lombardia, in proporzione alle quote versate nell’ultimo triennio.
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Programma attività 2012
Vedi file in PDF
Allegato 3











p. 5 o.d.g.

Bilancio Preventivo 2012
Vedi file in PDF
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VERBALE DI VERIFICA SINDACALE

I1 giorno 15 novembre 2011 si & riunito presso la sede dell’Unione delle Camere di Commercio
della Lombardia in Milano - Via Oldofredi, 23, il Collegio dei Revisori dei Conti nelle persone
dei Signori:

Dott.ssa Antonella Valery - Presidente

Dott. Roberto Fedegari — Membro Effettivo

Dott. Fabrizio Giola — Membro Effettivo

Ai fini dell’approvazione da parte del Consiglio ai sensi dell’art. 4 dello Statuto, il Collegio
ha preso in esame il preventivo economico per I’esercizio 2012, deliberato dalla Giunta del
15 novembre 2011 ed ha proceduto a redigere la relazione che di seguito si trascrive.

RELAZIONE SUL PREVENTIVO ECONOMICO PER L’ESERCIZIO 2012

Il preventivo economico con la relativa relazione adottata dal Giunta ¢ stata trasmessa nei
termini di Statuto al Collegio dei Revisori, i quali hanno verificato la rispondenza dei
principi di redazione con quelli di prudenza e attendibilita.

Come per il precedente anno nel preventivo economico in esame si € data rilevanza alla
suddivisione dei conti in gestione ordinaria e in gestione non caratteristica per rilevare il
risultato economico nelle sue due principali componenti. Il preventivo economico 2012 ¢
stato redatto valorizzando gli stati d'avanzamento lavori dei progetti con i costi ed 1 ricavi
diretti.

L’amministrazione, sia nella relazione al preventivo economico 2012 che nelle note
programmatiche, ha esposto il programma che ¢ tradotto sinteticamente nelle seguenti
previsioni (in migliaia di Euro):

TOTALE ENTRATE - €13.078

USCITE E COSTI € 13.834

Perdita operativa é-——_-;;g

Saldo gestione non caratteristica € 0914

Imposte e tasse € -139

Avanzo d’esercizio g ------ 1"9.
P
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e per quanto riguarda le quote associative sulla base delle modalita di calcolo derivanti
dall’applicazione del D.lgs. 23/2009 (riforma delle Camere di Commercio), aliquote
peraltro gia applicate per I’anno 2011;

e per quanto concerne le entrate per iniziative promozionali sono state valorizzate sulla
base dei progetti esistenti o in fase di formazione.

I1 Collegio ha preso visione delle stime complessive di spesa; tali voci sono sostanzialmente
in linea con I’anno precedente.

Dall’esame dei costi della gestione caratteristica si rileva un sostanziale equilibrio con i dati
degli esercizi precedenti, tenuto conto di una normale evoluzione dell’ammontare di tali
voci. Si segnala una riduzione dei costi relativi alle spese per il personale, a fronte del
mantenimento della struttura organizzativa nelle proprie funzioni € compiti.

[ fondi rischi esistenti appaiono essere congrui a fronteggiare eventuali potenziali passivita.
Per quanto concerne la gestione non caratteristica il Collegio concorda con la previsione
prudenziale dell’ammontare dei proventi finanziari.

Il Collegio da atto che le previsioni relative alle entrate appaiono attendibili e congrue
rispetto alle spese programmate. Con le premesse di cui sopra il Collegio esprime parere
favorevole all’approvazione del preventivo economico 2012, come predisposto dagli uffici
della Ragioneria e adottato dalla Giunta del 15 novembre 2011 e inclusivo della relazione di
accompagnamento.

Milano, 15 novembre 2011

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Dott.ssa Antonella Valery._. g,é Loffolo A&L

Dott. Roberto Fedegari Q“j}‘a/J/

Dottor Fabrizio Giola j /V,;O Q)g/
§
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